
 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO PER L’AFFIDAMENTO DI CONTRATTI DI 
APPALTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE SOTTOSOGLIA 

COMUNITARIA 
Approvato con delibera di assemblea di AMI del 30/04/2025 

 

 

 

 



 

ART. 1 – AMBITO DI APPLICAZIONE E PRINCIPI GENERALI 

1.​ Il presente regolamento individua l'oggetto e i limiti di importo per l'acquisizione di lavori, 
servizi e forniture sottosoglia comunitaria da parte di AMI FERRARA srl ai sensi del d.lgs. 
n.36 del 31.03.2023, come aggiornato dal correttivo D.lgs. n. 209/2024. 

2.​ Le disposizioni del presente regolamento si applicano ai contratti pubblici per gli appalti di 
lavori e forniture di beni e di servizi il cui importo è inferiore alla soglia comunitaria. Gli 
importi monetari, di volta in volta determinati, sono sempre da intendersi al netto dell’IVA 
e delle eventuali altre imposte non a carico dell’operatore economico. 

3.​ Il presente regolamento mira ad assicurare la tempestività dei processi di acquisto nel 
rispetto dei principi di legalità, concorrenza, non discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità, pubblicità, efficacia, efficienza ed economicità, buona fede e tutela 
dell’affidamento, al fine di assicurare la qualità delle prestazioni in relazione alle specificità 
delle esigenze dell’Istituto. 

4.​ L'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alla soglia comunitaria 
avvengono nel rispetto dei principi sopraindicati, nonché nel rispetto del principio di 
rotazione ai sensi di quanto previsto dall’art. 49 del d.lgs. n. 36/2023 e del successivo art. 
5. 

5.​ Sono fatte salve le disposizioni e i rimandi del LIBRO III – del Codice degli Appalti in 
riferimento alle attività previste dagli articoli da 146 a 152 dello stesso codice riguardati i 
settori speciali. 

 

ART. 2 – NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

1.​ D.lgs. n. 36/2023 e relativi allegati come aggiornato dal correttivo D.lgs. n. 209/2024  

2.​ Legge 11 settembre 2020, n. 120. 

3.​ Legge 29 luglio 2021, n. 108 

 

ART. 3 – RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

1.​ Fermi restando i poteri autorizzativi e di firma nonché le competenze in capo ai vari settori 
previsti dall’organizzazione interna, per ogni procedura viene nominato un Responsabile 
Unico del Progetto nel rispetto di quanto previsto dall’art. 15 del d.lgs. n. 36/2023. 

 

ART. 4 – ACQUISIZIONE DI LAVORI, FORNITURE E SERVIZI SOTTOSOGLIA COMUNITARIA 

1.​ 1. Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63 del codice, le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di 
cui all’articolo 14 del codice con le seguenti modalità: 

a.​ affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali; 

b.​ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
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soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali; 

c.​ procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori 
economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi 
di operatori economici, per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e 
inferiore a 1 milione di euro; 

d.​ procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori 
economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi 
di operatori economici, per lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e 
fino alle soglie di cui all’articolo 14 del codice, salva la possibilità di ricorrere alle 
procedure di scelta del contraente di cui alla Parte IV del Libro II del codice dei 
contratti pubblici; 

e.​ procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori 
economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo pari o 
superiore a 140.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14 del codice, dei 
contratti pubblici. 

2.​ Gli affidamenti diretti di cui ai commi 1a e 1b verranno eseguiti tramite la seguente 
procedura: 

a.​ Richiesta preventivo/i attraverso posta elettronica certificata tramite capitolato o 
descrizione della prestazione richiesta. 

b.​ Individuazione dell’operatore economico affidatario. 

c.​ Verifica dei requisiti generali o speciali dell’operatore economico affidatario, 
richiesti per l’esecuzione dell’appalto secondo le specifiche del successivo articolo 
5.  

d.​ Registrazione dell’affidamento tramite una piattaforma di e-procurement: 
piattaforma elettronica per gli appalti pubblici. 

e.​ Redazione contratto e relativa sottoscrizione 

f.​ Verifica di tutta la procedura 

3.​ Eventuali deroghe alle modalità di affidamento di cui al comma precedente possono 
essere disposte solo in relazione a specifiche previsioni regolate dalla normativa di settore. 

4.​ Per gli affidamenti di cui ai commi 1c, 1d e 1e nonché gli affidamenti di lavori d’importo 
pari o superiore a 500.000 euro, in conformità all’articolo 62, comma 1 del codice, 
verranno utilizzate centrali di committenza qualificate e soggetti aggregatori, di soci o 
concessionario, con i quali verrà stipulato apposito accordo o convenzione per lo 
svolgimento delle attività di committenza ausiliaria ai sensi degli artt. 62 e 63 del d.lgs. 
n.36/2023 e delle norme di settore; resta salva la facoltà di avvalersi di una centrale di 
committenza o di una SA anche per l’affidamento di lavori di importo inferiore a 500.000 
euro. 

 

ART. 5 – APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI ROTAZIONE  

1.​ In applicazione dei principi di rotazione e libera concorrenza, è vietato l’affidamento di un 
appalto al contraente uscente nel caso in cui l’appalto abbia ad oggetto una commessa 
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rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, 
oppure nello stesso settore di servizi, del contratto precedente, salvo quanto disposto nei 
successivi commi. 

2.​ La rotazione assume rilevanza con riferimento alle ultime due procedure sottosoglia, quella 
in corso e quella immediatamente precedente, e comporta il divieto di invitare operatori 
economici già aggiudicatari o affidatari, salvo le deroghe di cui al presente regolamento.  

3.​ Salva l’ipotesi di proroga tecnica, tenuto conto di quanto disposto all’art. 49 del Codice, 
sono di seguito individuate, con riferimento agli affidamenti diretti e ai fini 
dell’applicazione del principio di rotazione, le seguenti fasce economiche; per l’effetto, il 
principio di rotazione stesso si applica con riferimento a ciascuna fascia. 

Fascia BENI E SERVIZI LAVORI 

A > € 5.000 e < € 15.000 > € 5.000 e < € 15.000 

B > € 15.000 e < € 30.000 > € 15.000 e < € 30.000 

C > € 30.000 e < € 40.000 > € 30.000 e < € 40.000 

D > € 40.000 e < € 80.000 > € 40.000 e < € 80.000 

F 
> € 80.000 e inferiore alla soglia 
per l’affidamento diretto  

> € 80.000 e inferiore alla soglia per 
l’affidamento diretto  

 
ART. 6 – DEROGA ALL’OBBLIGO DI ROTAZIONE  

1.​ Ai sensi dell’art. 49, c. 6, del Codice, fermo restando il rispetto dei principi di cui al Libro I, 
è possibile derogare all’applicazione del principio di rotazione per contratti di importo 
netto a base d'asta inferiore a € 5.000,00. 

2.​ In ogni caso, la deroga all’applicazione del principio di rotazione di cui al precedente 
comma 1, deve essere motivata, in caso di procedura negoziata, nella determina a 
contrarre o, in caso di affidamento diretto, nella determina di affidamento. 

3.​ Fermo restando quanto disposto dall’art.5 comma 3 del presente Regolamento nonché 
dall’art. 49, comma 6, del D. Lgs. 36/2023, per affidamenti di importo pari o superiore ad 
€ 5.000,00 è possibile derogare al principio di rotazione solo a fronte di analitica 
motivazione che giustifichi la deroga con riferimento, tra le altre, a una o più delle seguenti 
condizioni: 

a.​ particolari caratteristiche o specificità di gestione del bene, di esecuzione del 
servizio o del lavoro da acquisire, tali da richiedere la consultazione di operatori 
economici con esperienza specifica (diritti di privativa, specificità artistiche e/o 
culturali, ecc.); 
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b.​ servizi, beni o lavori relativi a particolari forniture, attività o opere che, se forniti o 
eseguiti da soggetti diversi da quelli a cui sia stata affidata precedentemente la 
realizzazione della fornitura o del lavoro, possano recare grave pregiudizio 
all’Amministrazione per evidenti e documentate problematiche tecniche e/o 
operative; 

c.​ circostanze di somma urgenza di cui all’articolo 140 del Codice; 

d.​ particolare struttura del mercato e riscontrata effettiva assenza di alternative; 

e.​ casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di 
alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto. 

4.​ In ogni caso la rotazione non trova applicazione nell’ipotesi in cui non venga operata 
alcuna limitazione numerica sugli operatori coinvolti nella singola procedura, ai sensi 
dell’art. 49, c. 5, del Codice. 

 

ART.7 – VERIFICA DEI REQUISITI DI ORDINE GENERALE E SPECIALE 

1.​ Per tutte le procedure di affidamento disciplinate dal presente regolamento, il 
Responsabile del Progetto acquisisce apposita dichiarazione degli operatori economici 
partecipanti circa il possesso dei requisiti di ordine generale e speciale necessari per la 
partecipazione alla procedura, resa mediante: 

2.​ Affidamenti di importo inferiore a € 40.000,00 oltre IVA ed eventuali oneri: apposito 
modello messo a disposizione dalla stazione appaltante; 

3.​ Affidamenti di importo superiore a € 40.000,00 oltre IVA ed eventuali oneri: Documento di 
Gara Unico Europeo (DGUE) in formato elettronico. 

4.​ Ai sensi dell’art. 52, c. 1, del d. lgs. 36/2023, la stazione appaltante verifica i requisiti di 
ordine generale e speciale dichiarati dai partecipanti effettuando, a campione, verifiche sul 
20% degli affidamenti annui. Resta ferma la possibilità per il Responsabile del Progetto, 
qualora lo ritenga opportuno, di verificare i requisiti di ordine generale e speciale dichiarati 
dai concorrenti di qualsiasi affidamento diretto con un importo inferiore ad € 40.000,00 
oltre IVA. 

5.​ Qualora, nel corso dell’esecuzione del contratto, l’appaltatore perda il possesso dei 
requisiti Generali o speciali richiesti per l’esecuzione dell’appalto, la stazione appaltante 
procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, 
alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento per un periodo da uno a dodici mesi, 
decorrenti dall’adozione del provvedimento di sospensione. 

 

ART.8 – RINVIO 

1.​ Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si rinvia alla normativa 
di cui al precedente art.2, nonché alla procedura interna. 

 

 

ART.9 – PUBBLICAZIONE 
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1.​ Il presente Regolamento è pubblicato sul sito www.ami.fe.it e potrà essere modificato da 
AMI Ferrara, a suo insindacabile giudizio, in qualsiasi momento, nel rispetto dei principi 
generali del codice degli appalti. 
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